
APPENDICE ALLE MESSE PROPRIE 

 

BEATA VERGINE MARIA  

«DI LORETO» 

Patrona principale  

di Trinitapoli 
10 dicembre -  Solennità a Trinitapoli 

 
 
 
Prende il nome dal pastore Loreto che, secondo la tradizio-
ne, scopri su di un pilastro l'affresco della Madonna col 
Bambino (XII-XIII sec.) e ne diffuse il culto nella zona di 
Casal Trinità (odierna Trinitapoli) che sarebbe sorta in 
seguito nelle vicinanze. L'immagine della Madonna 
riproduce il modello tradizionale dell’Odegitria, che 
indica il Cristo, cioè la via da seguire. 

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                          cfr Sap 18, 3; Es 13, 21-22 
 

Tu, Vergine Maria, 
sei come la colonna 
che giorno e notte guidava il popolo nel deserto 
per indicargli la via. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che in Maria, Madre del tuo Figlio, 
hai posto il segno della nostra difesa e del nostro aiuto, 
concedi al popolo cristiano 
di vivere sempre sotto la sua protezione 
e di godere di una pace indefettibile. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                  Sir 24, 1-2.5-7.12-16.26-30 (gr. 1, 3-4.8-12.19-21) 

Maria sede della Sapienza. 
 

Dal libro del Siràcide 
 

La sapienza loda se stessa, 
si vanta in mezzo al suo popolo. 
«Io sono uscita dalla bocca dell'Altissimo 
e ho ricoperto come nube la terra, 
Ho posto la mia dimora lassù, 
il mio trono era su una colonna di nubi.  
Allora il creatore dell'universo mi diede un ordine, 
il mio creatore mi fece piantare la tenda 
e mi disse: Fissa la tenda in Giacobbe 
e prendi in eredità Israele. 
Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi creò; 
per tutta l'eternità non verrò meno. 
Ho officiato nella tenda santa davanti a lui, 
e così mi sono stabilita in Sion. 
Nella città amata mi ha fatto abitare; 
in Gerusalemme è il mio potere. 
Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso,  
nella porzione del Signore, sua eredità. 
II ricordo di me è più dolce dei miele,  
il possedermi è più dolce del favo di miele.  
Quanti si nutrono di me avranno ancora fame 
e quanti bevono di me, avranno ancora sete.  
Chi mi obbedisce non si vergognerà,  
chi compie le mie opere non peccherà». 

Parola di Dio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 
 
 



SALMO RESPONSORIALE                                                                       Dal Salmo 26 
 

R/ Sei tu il mio aiuto, Dio della mia salvezza. 
 

II Signore è mia luce e mia salvezza,  
di chi avrò paura? 
Il Signore è difesa della mia vita, 
di chi avrò timore?     R/ 
 

Se contro di me si accampa un esercito,  
il mio cuore non teme;  
se contro di me divampa la battaglia,  
anche allora ho fiducia.    R/ 
 

Una cosa ho chiesto al Signore,  
questa solo io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita,  
per gustare la dolcezza del Signore 
ed ammirare il suo santuario.  R/ 
 

Egli mi offre un luogo di rifugio 
nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua dimora» 
mi solleva sulla rupe.     R/ 
 
SECONDA LETTURA                                                                                       Ap 21, 1-5 

Vidi la nuova Gerusalemme pronta come una sposa adorna per il suo sposo. 
 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo  
 

Io, Giovanni, vidi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di 
prima erano scomparsi e il mare non c'era più. 
Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, 
pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente 
che usciva dal trono: 
«Ecco la dimora di Dio con gli uomini!  
Egli dimorerà tra di loro 
ed essi saranno suo popolo 
ed egli sarà il "Dio-con-loro". 
E tergerà ogni lacrima dai loro occhi;  
non ci sarà più la morte, 
né lutto, né lamento, né affanno, 
perché le cose di prima sono passate». 
E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose». 

Parola di Dio. 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                               cfr Lc 1, 28-42 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Ave, o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te: 
tu sei benedetta fra tutte le donne.  
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                               Gv 2, 1-11 
C'era, la madre di Gesù. I suoi discepoli credettero in lui. 
 

✠   Dal vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu 
invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.  
Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno 
più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta 
la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». 
Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti 
ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le 
riempirono fino all'orlo, Disse loro di nuovo: «Ora attingetene e portatene al mae-
stro di tavola». Ed essi gliene portarono. 
E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sa-
peva di dove venisse (ma lo sapevano i servi  che avevano attinto l'acqua), chia-
mò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando so-
no un po’ brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il 
vino buono». 
Cosi Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua glo-
ria e i suoi discepoli credettero in lui. 

Parola del Signore. 
 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accetta, o Signore, i doni della tua Chiesa in festa 
e trasformali nel corpo e sangue del tuo Figlio, 
che per l’intervento di Maria 
mutò l'acqua in vino, 
e nel segno prodigioso delle anfore 
prefigurò l’ora della sua beata passione. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



PREFAZIO 
Il nome di Maria segno di benedizione 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore. 
Nel suo nome è tutta la nostra salvezza:  
davanti a lui si piega ogni ginocchio  
in cielo, in terra e sotto terra.  
Nella tua provvidenza 
hai voluto che risuoni sulla bocca dei fedeli  
anche il nome di Maria; 
il popolo cristiano guarda a lei come fulgida stella,  
la invoca come Madre e nei pericoli ricorre a lei  
come a sicuro rifugio. 
E noi, con tutti gli angeli del cielo, 
innalziamo a te il nostro canto, 
e proclamiamo insieme la tua gloria: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                    Cfr Lc 1, 48 
 

Tutte le generazioni mi chiameranno beata,  
perché Dio ha guardato con bontà  
all'umile sua ancella. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Signore, che ci hai fortificati 
con la parola e il pane della vita, 
fa’ che sotto la guida e il patrocinio di Maria  
quanti si gloriano del nome cristiano 
confermino con tutta la loro vita 
le rinunce e le scelte del Battesimo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


